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Pal azz.o Grimaldi Geraci ( l ) volgarmente eletto· 
« Palazzo della Meridiana » (sito in salita Castel­
letto dai quattro canti di S . Francesco, sest. Mad­
dalena) . Frn i buoni quadri avvene uno assai 
g rande r::ippresentante S. Giacomo che abbatte i 
Mori, che è certamente una delle mig li ori produ­
:t. ioni de l celebre Giu li o Cesare Procaccino. Anche 
il Cambiaso ha co lorito a fresco nella soffitta dcl 
gran sa lone fatti mitologici, come pure in a lL rn 
stanze si segnalarono colle loro opere a fresco 
Lazzarn Calvi e ù Aurelio Buzzo di Cremona. 

NB. Passò in proprietà de i Serra-Geraci, incli 
Odero Sebastiano e nel secolo presente prima a l 
marchese De-Mari Nicolò; attualmente fu acqu i ~tato 

dal s ignor l\Iongiardino Lorenzo. 

Palazzo Anton Giul.io Brignole, volgannente det­
to « Palazzo Rosso » (s'ito in via Gm·ibaldi , gid 
via Nuova, sest . Maddalena) . Fu eretto nel 164U 
co i disegni di Bartolop:J.eo Bi anco e del Corradi. 

NB. E ssendo questo Palazzo, Gall eria cli f1Uadri 
e Biblioteca stati don ati d:tlla ~larchesa Maria Bri­
gnole-Sa le e suo figlio Filippo a lla città di Genova 
(v . atti a pag. 176) per comodo dei C-ittadini e 
Forestieri che desiderano accedervi, segue il llet­
tagli ato catalogo: 

Ascendendo la scala adorna di bust i in marmo, 
molto antichi, si arriva nell'antisala, n el cui sof­
fitto Andrea Carlone ha dipinto a fres co una Figura 

(I) Alt1·i dicono che ue fu fondatoi·e Serra-Geraci 
abitante in Napo li, il <li cui busto m:nmoreo si vede ~o· 

pra la porta d'ingresso di detto pnla;.i;zo. ·· 
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di donna. che s i abbraccia aù una p ira mide e la­
scia veder scritto : Monvmentvm virtv tis. l du e 
fra telli Anto nio e Arr igo vi d ipinsero gli ornati. 

Sala cl' entrata chiamata Le Arti Liberali. 
Ritratto in tem de l ~ ereni s s i rno Doge Gio-F r an­

ces<.:o Brig nole copiato da Giaco mo An tonio Boni, 
da a ltro d ipin to de l 1635. Ri tra tto intero del 
Sereni ss imo Doge Giovan Fra ncesco Br ig nole , 
p ure ùel Bon i , di pinto nel 1746. P rospettiva 
del F eudo di Gropoli nella Provin cia dell a Luni­
g iana di Ta vella Carl o Antoni o. Sei prospettive 
del Mirandolano. R itratto del Sere ni ss imo E milio 
Ridolfo Brignole ùipinto da G. B. Chiappe nel 
1762. Le fi g ure nell a volt[l, rappresenta nti di verse 
Ar ti Liberali, sono di Gio Andrea Carlonc. Le pro­
spettive (a fresco) dei fr a telli Haffner, e l' orna to 
dei muri di Andrea Leoncini. 

Stanza seconda detta dell' Alcova. 
Ritra tto del Sig nor Gian Fra ncesco Bl'i g nolc­

Sale in a bito milita re, mezza fi g ura ùi F rancesco 
Rigaud capo-scuol a fra ncese. Ritra tto della sig nora 
Bettina Raggi-Brignole, consor te del suddetto mar­
chese, di Rigaud. Ritratto del sig nor An tonio Bri­
gnol e-Sale di M. He uss ùi Magonza . Hi tra tto de lla 
sua sposa Artemisia Negrone del sudde t to He~ ss. 

Ritratto intero di g iovinet ta rappresen tante la 
Duchessa di Gallie ra, dipinto del seco lo presente 
di Matteo Pi casso. Sopra.porta a fr esco del Giacomo 
Boni, bolognese. Le fi g ure della volta di Gio An­
drea Carlone. 

Stanz a terza dettà della Gioventù in ciniento 
(tra la Virtù e i l Viz io) 

·Quadro ·ai Cleopatr a sopra un letto, che s i av-
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velena con l'aspide, figura al naturale del Guercino 
da Cento cioè Barbieri Gio Francesco. Il Martirio 
di Santa Gius tina (sopra porta a levante) di Car­
letto Caliari figlio di Paolo Veronese. I I congedo 
di Lot da Abramo di Sinibaldo Scorza. Noè che 
fa sacri!ìzi dopo il diluvio, pure dello Scorza. La 
Spennacchiatrice d' oche di Bernardo Strnzzi.detto . 
il Cappuccino. Sacra Famiglia (replica di quella 
esisten te nella Galleria Pitti di Firenze) di An­
drea del Sarto. Trionfo Navale, attribuito a Gior­
g io Darbarelli. Una Scaramuccia di soldati di Cor­
nelio Wael con figure del Vandyk. Santa Conver­
sazione ·(ultima maniera) del Cambiaso. La Carità 
del Cappuccino. Gli affreschi sono di Domenico 
Parodi e le linee e i fregi del Leoncini. 

Gran Salone. 

Il Carro del Sole con le Quattro Stagioni, 
grande quadro di Domenico Pi ola, genovese. Il 
Ratto delle Sabine, altro grande quadro di Vale­
rio Castello. Abramo e gli Angeli, Lot con ìe figlie, 
Prigionia del suddetto, Il Congedo d'Agar, quattro 
sopraport:i. di B. Guidobono. Gli ornati tutti sono 
dell' insigne artista moàerno Michele Canzio. Ri­
tratto del Signor Gio Francesco Brignole-Sale scol­
pito in busto marmoreo da Bernardo Schiaffino. 
Monumento in bronzo l'~ppresentante Cristoforo 
Co lombo nell'atto che scopre da lungi la rli vinata 
terra d'A merica, opera di Raggi Bernarrlo Nicolò 
nato in Carrara nel 1'789, morto in Parigi nel 
1862. 

NB. Tal monumento costò al Signor Marchese 
13rignole franchi 25 mila e ne fu in possesso nel 
1851. 
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Stanza detta la P rimavera. 

Qu adro di An to n Giulio Brig nol -Sale ( 1ig ura 
equestrn ne ll' atto di chi saluta col cap pello di 
Antonio Vandyk. Qu adro d i P ao la Adorno, l a bella 
sua sposa, pure del Vancl yk. Ritra tti di padre e 
fi g lio cl ell'a u to re sudcl etco. Ritratto cl e l Principe cl'O­
range in arn ese da g uerra del Vandyk. Gesù Cristo 
portante la Cro ce , a ttrjbui to Iure al Va nd yk. Ge n­
tiluomo in Zimarra con 1.11anìche .rosse di Paris 
Bordone. Dam a Veneziana del sudde tto Bordone. 
Scienziato iu abito nero del Moretto da Brescia. 
Ritratto cl' uomo con lucente armatura del Tinto­
retto. Ritratto piccolo di Gio Belli.ni. Ritratto di 
padre e tiglio (accoppiati) cl i facopo da Ponte eletto 
il Bassano. Meùa figura d'uoirio con barba bianc:J. 
e maniche di pelli cc ia del 'I iziano Vecelli. Ritratto 
di Fili.ppo II di Spagna del suddetto Tiziano. Ri­
tratto di uomo maturo del Francia. Ritratto di 
uomo (firmato dall'autore) di Alberto Durero. Ri­
tratto del Cardinale Gaetano di ~cipion e Pulzone 
da Gaeta. Il ::-uonatore di piffero di Bernardo 
Strozzi. Le figure della volta rappresentanti La 
Primavera (affreschi) di Gregorio De Ferrari. Le 
prospetti ve dei fratelli Haffner. 

Stanza detta l'Estate. 

Olindo e Sofronia di Luca Giordano. Rosurre­
ziohe di Lazzaro di Michelangelo da Caravagg·io. 
Nostro Signore che scaccia i venditori dt'.ll Tempio 
del Barbieri Gio Francesco detto il Guercino. 
Mezza figura di San Sebastiano con frecce di Guido 
Reni. Mezza figura di Catone, . che si svena, del 
Guercino suddetto. Ritratto pìcco'lo in ta,'ola pre­
ziosissima del Leyden dotto Luca di Leyda o cl'O-
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landa. Santa famigli a lli Giuli o Cesare Procaccino. 
S. Francesco d 'Ass isi c l1 e in atto cl' inneffabile 
pietà si raccoglie a ll a Croce ùi Bernardo Strozzi. 
La Nunziata dipinto sul ram e di Lodovico Caracci. 
Il Presepio di Paolo Cali a 1·i. Du e 'l'ondi con bei 
paeselli e minute figure del Brughel. S. Gerolamo 
in orazione del Lu ca ct' Olanda su dde tto. Un Pe­
nitente dell' Holbein ( se ni ore ). Sant:i. Francesca 
Romana ed un Angefo del Caravaggio. S. Paolo 
aposto lo del Cappuccin o. No~tra Signora col putto 
(che ciln) de llo Strozzi. Du e Tondi ( simmetrici 
ai preceLlonti) l'uno con manclra di pGcore e l'al­
tro con piccioni dello Scorza. Quadro bislungo 
rappresentante Gésù Cristo che porta la Croce al 
Calvario di .Lanfranco cav. Giovanni. L e figure 
della volta rappresentanti l'Estate sono (affreschi) 
di Gregorio De Ferrnri. Le prospettive dei fratelli 
Haffner. Speccbio e Console (granclioso anzi priu­
cipesco lavoro tutto dorato) di Pilippo Parodi. 

Stanza detta l'Autunno~ . 
Nostra. Signora col Bambino nelle brac~ia, San 

GiambaWtSta genuflesso, e due A posto li s. Giovanni 
e s. Bartolomeo (quadro grande: affascinante di­
pinto) del Guercino da Cento. L' Epifania (qua<lro 
grande stupendo) di Bonifazio Veneziano. Abramo 
che viaggia colla famiglia, con altre figure ed ani­
mali, del Castiglione detto il Grechetto. Nostra 
Signora (mezza figura) di Guido Reni. Il Reden­
tore, e S. Marco pure del sudcletto. Gesù Bambino 
(sul globo) del Gaulli eletto Bacciccio. Il Presepio 
di Giacomo da Ponte detto il Bassano. La Fucina 
di Vulcano del suddetto Bassano. S. Tommaso che 
palpa la piaga, del Cappuc1~ino. Ritratto di Fran-
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cesco l' ileto (dottore) di Gio Bellini. Ritràtto d'no­
rno di Leandro da Ponte . Ritratto cl' Lwmo seduto 
(sopraporta) di Jacopo Robusti. La Pietà (ultima 
maniera) di Luca Cambiaso. Le figure della volta 
rappresentanti l'Autunno di Domeni co Pi ola. Le 
prospetti ve dei fratelli Haffner. 

Stan~a detta l' Inverno. 

La Giuditta che ha reciso la tes ta ad Oloferne 
di Paolo Caliari da Verona. No...:tra Signora co l 
Bambino, s. Elisabetta, s. G. Battist~ , s Giuseppe 
e vari .Angeli, grazioso dipinto di G. C. Pcocaccini. 
La Madonna con vari Santi di Paris Bordone. Ri­
tratto di vecchio seduto con abiti neri ùi P. P. 
Rubern:. Sacra famiglia succoso dipinto del Cap­
puccino. Sacra famiglia, ove s. Giovannino porge 
una farfalla al divino pargoletto, di Pellegro Piola. 
Un condannato che si conforta col Crocifisso, di 
Giaco1110 da Ponte. Giovane con pelliccia di Zibetto 
di Paris Bordone. Uomo con barba bianca~ mezza 
figura del suddetto. Nostra Signora col putto dor­
mentP. (scuola) di Murillo; La Maddalena del Pa­
dovanino. Un filosofo di Giuseppe Ribera detto lo 
Spagnoletta. Un ·ovale rappresentante S. Gio Bat­
tista, scuola di Lionardo <l::t Vinci. S. Rocco che 
assiste gli appestati sdraiati in terra. di Domenico 
Zampieri detto il Domenichino. S. Caterina con 
gloria d' Angeli di Federico Barocci. Il riposo in 
Egitto ù i Carlo Maratta detto CRrlo delle Madonne. 
Le figure nella volta rappresentanti l'Inverno sono 
di Domenico Piola Le prospett ive dei fratelli 
Haffner, e gli ornati del Leoncini. 
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Stanz a o meglio Galleria di passaggio 
che comunica l'appcwtainento di Levante a quello 

di Ponente r appresentante : 
11 Tempio ùi Dia na cli s1rutto; jnfatti si ammira 

non seuza sorpre~a , la volta del detto tempio che 
sembra cadei· in fran Lumi sul capo ùi chi vi passa. 
Tutto questo è fattura del prnspetti co Ottavio Vi­
viani, e le figure furono dipinte da Paolo Gero­
lamo Piola. 

Stanza ultima intitolata La Vita dell' Uorno. 

Quattro Apostoli rappresentati in altrettanti 
quadri sopraporta (in mezza figura) cli Giulio C. 
Procaccino. Ritratto di donna 11i Paolo C:1liari. 
Dedalo e Ic::iro (jn due mezze figure) di Andrea 
Sacchi. Uomo in piedi quadro grande del Vandyk. 
Ritratto della Signora Geronima Brignole-Sale con 
sua figlia del StHldetto Vançlyk. L' Annunciazione 
di M. Vergine (attribuita) di Paolo Veronese. No­
stro Signore con la Croce e la s. Veronica .d' An­
tonio Caracci (figlio di Agostino). Sacra famiglia 
(piccolo quadro) di Pietro Bonacorsi detto Perino 
del Vaga. Nostra Signora col Putto e due Santi 
di Benvenuto Garofalo da Ferrara. Tobinzzo che 
ab brucia il fegato, di Poussi n Nicolò. Giocatori nel­
l'osteria di Davide Teniers. Bevitori nell' osteria 
del suddetto. Mangia.tori nell'o~teria di Van-Ostade. 
IJe figure della volta sono di Gio Andrea Carlone. 
Le prospettive dei Haffner, e l'ornato nelle mu­
raglie di A!ldrea Leoncino. (1) 

(1) Un Capo-lavoro del Sommo Raffaello mancherebbe 
a completare l'importanza artistica di questa ricca Pina-
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NR. La Biblioteca aggregata a qu esta Gall eria 
è aper ta a l pubblico tutt i i Lunedì, Giovedì e Sa­
bclt.o, dalle ore 11 a ll e 15, esc luso i fest ivi e va­
canze scolastiche . 

So tizie trat te dalla Guida clell' Alizeri 
siilla Cessione del Palazzo suddetto. 

La Marchesa lVlari a Brignole-S:tle, Duch essa 
De-Ferrnri t1i Galliern, o il Duca uo fi g lio Filip­
po, negli att i del Ncitaj o Giuseppe Balbi, arcet­
tante il Barnne Andrea Pode.:;ta, no stro Sindaco, 
(di fe li ce memoria) e come anziano c h'egli era de­
g li Assesso ri .Municipa li , il g iorno 12 ge nnaio 1874, 
spontan eamente donava alla Città cli Genova il 
gran P a lazzo (che ci sta innaùzi) o i preiios i di­
pinti che in esso si a n1mirano, e la ricca Biblio­
t eca ivi raccolta; co n a nit110 (così nel rogito) di 
s ig nifi care l'affetto loro alla terra _ natale, di pro­
pagarne l'onore in paes i lonta n;, e d'aprire una 
nobil palestra ai Concitta dini nell' esercizio delle 
Arti gentili (l ). 

coteca; l'Autore del presente libro pot rebbe forni1·glielo, 
medinnte gli fosse con cesso l'es posizion e dell a Sarr<t Fami­

g;lin. da lui posseduta, di pinta ùal ùi vin o Arti stn. pe1· 1.e:o · 
llello da Carpi circa. I' a nno 1510. Ma .. ... si dice che il 
pio ln.scito Galliel'a vieta lintrodu.zi one nella Galleria di 
opere estrane a, pel' cui è inutile peosarv i: però, trattan­
dosi di fa1· c011osccrc al pubblico uo ope1·a f;u bliir.e, :-:co­
perta da poch i _nnni. non potrebbe la, ~ petta\J il e Gi1111ta. 
l\!uni cipal e con uri suo dcaclo ncco 1·darn e alm eno 1::1. 
pura e i;: e rnpli ce espos izi one te mporanea in una delle 
sal e 7 ••.• Quod est in uotis ... .. 

(I) Esistouo in iale atto di cess ione le clau so le se-
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B. La lapide marmorea, posta a ricordo nelle 
sca le. dove si accede a questa Pinaco teca, si e­
sprime in que.'3ti termini: 

Qiiesto palazzo 
.Da so1nmi Artisti costrutto e decorato 

culla e 1'esidenza da secoli 
de ·la prosapia Brignvle Sale 

con l' avita Galleria di pittu1·a 
con la scelta Biblioteca 

in esso racchiuse 
e con le sue rendite 

· a lustro ed utile pubblico 
e per vromuovere gli studi di oelle ar·ti 

e classiche lettere 
con istituzione pe1·petua 

gli ultimi eredi della famiglia 
Maria Brignole-Sale ed il suo figliuolo , Filippo 

col consenso maritale e paterno 
del .Marchese Raffaele De-Ferrar i .Duca di Galliera 

donarono a la Città di Genova 
l' anno MDCCCLXXI V 

Diretta per lunghi anni questa Galleria d::il­
l'Illustre pittore Prof. Cav. Utf. Giuseppe Isola 

g uenti: I Marchesi cedenti si risf3rvano per sè, loro fa­
miglia e discendenti in linea retta il di1•itto di accedere 
in qualunque sias i giorno ed ora negli appartamenti ove 
esistono la Galleria e la Biblioteca. 

11 palazzo porte1-.ì sempre il nome di Palazzo Brignole­
~ale De · Ferrari, e verranno denominate sempre Gall~ria 
e Biblioteca Brignole-Sa.le Dc Ferrari, la Galleria dei 
quadri e la Biblioteca (Vedi Atti Notaro Balbi). 
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manca to ai vivi l'anno 1893 gli succedette l' es i­
mi o Arti sta Pittore Cav. Quinzio Giovanni I' at­
tual e Direttore. 

Palazzo pure Brìgnole abitato da Carl o Cambiaso 
(1780) detto vo lgarm ente « Palazzo Bianc·o » (sito 
in via Nuova, ora via Garibaldi, sest. J.l!laddalena). 
Questo ha un cort ile grandioso, e maestosamente 
ornato. lvi sono du e grandi statue in marmo di 
Giano e Giove di Pietro Francavilla, fi am mingo, 
allievo di Gian Bologna. In una di queste statue 
vi è scolpito il nome dell'a utore suddetto e l'anno 
che lavorò cioè nel 1585. 

Ornano q nesto palazuo (1780) le opere. d'arte dei 
seguenti pittori: Romanelli - Piola Paolo Gerolamo 
- C. G Ratti - Valerio Caste ll o - Gio Batta Car­
lone - Orazio Gentileschi - Domenico Piola - Eva 
che porge il pomo ad Adamo di Guido Reni -
Orazio De-Ferrari - Paese con un viàggio cl' ani­
mali di Sinibaldo Scorza di Voltagg io - Lapida­
zione di santo Stefano di Benvenuto Garofalo -
Bernardo Strozzì - Castiglione - Francesco Vanni 
- La Beata Vergine co l Bambino e un Santo, di­
pinto in tav(l}a di Fra Sebastiano Luciani detto 
Sebastiano del Piombo - Gherardo da lle Notti -
Elisabetta Sirani - Gaulìi detto il Bacciccio - S. 
Pietro in carcere del cav. Calabrese - Cara~aggio 

Michelangelo - L ' adorazione dei Magi di Pietro 
Paolo Rubens. 

NB. Questo palazzo per dispozizione testamen­
taria della Duchessa di Galliera è ora proprietà 
dei Cittadini e viene amministrato dalla Giunta 
Municipale, la quale a norma del pio lascito v'ha 
di r ecente aperta una Galleria d'Arte antica, vi-
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ibile giorna lmente. Qu,iv i, pure ha ·ede La So­
c ietà Prornotei ce di Belle Arti. 

Palazzo del Principe Gio Andrea Doria detto 
Doria- Tursi ( 1) (sito in via Wuova, 014 a Garibaldi, 
sest. Maddalena). 11 Ratti scrive a pagina 267: 
« Palazzo Doria, tutto eretto di marmi da sommo 
ad imo, nei fian chi e nella facciata , che più ma~-

tosa non può idearsi nè formarsi; con due nobili 
Galleri e a fianchi, di marmi pure ornate, e lun­
ghe palmi 60 per ciascheduna, le quali con la 
la rghezza della facciata, elle è di p. 148, prendono 
un' estenzione di palmi 268. Gli ornamenti della 
porta con figure, e i masGheroni con bel ghiribiz­
zo su ll e finestre lavorati, sono opera di Taddeo 
Carlone; l'arch itetto cl' tutto l'edifizio fu Rocco Lu­
rago lombardo . Se vista l' esteriore bellezza, en­
tramlo di dentro reche1·à somma ammirazione pri­
ma il Portico, poscia il nobile Cortile ornato di 
numerose colonne di marmo, così bén inventato 
e condotto, che rassémbra una vaga scena di teatro. 
Vasti e nobili sono g li appartamenti, e tanto che 
alloggiarono ultimamente ( 1780) l' Infanta Luisa 
Maria Teresa di Parma con tutta la numerosissi­
ma 8Ua Corte. Abita presentemente questo palazzo 
il signor Gaetano Cambiaso del fu Serenissimo Gio 
Battista il quale ancor' esso non iscarseggia di 

(I) Così chiamato per essere un discendente passato 
nella famiglia del Pl'incipe Doria il quale era stato creato 
Duca di 1ìirsi, e rimasto solo posse:;sore di q ue~to pa­
lazzo di ede lu ogo al nome che tuttavia conserva. 
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buoni quadri. L'Alize ri nell a sua Guida a pag. 170 
assegn<l date preci ·e circa l'origine e cos truz i on~ 

di r1uesLo palazzo, eco .. } scrive: 1< Parmi già d' aver 
detto che l'ar ea (del palazzo) su ques to lato era antica 
proprietà dei Grimaldi: aggiungerò a qu esto luogo 
che intorno al 1560 l'aveva in possesso quel Luca che 
ci accadde e ci accadrà nominare per monumenti 
d'arte ammirabili . Questi vend ette il podere a Nicolò 
principe di Salerno (suo consanguineo) il quale vi fab­
bricò con disegni e direzione del dotto architetto 
Rocco Lurago. Nicol8 Grimaldi diè forma al regale 
edifizio per andar d'un triennio; Giovanni Lurago, 
fratello del Rocco nel 1566, si adoperò altresì per 
parecchio tèmpo a sopraintendere ai lavori per l'im­
pianto delle colonne ed allri marmi ecc; e aggiun­
gono le carte, a Giovanni u socio in sul · com in . 
ciar dei lavori Giacomo Carlone, e che sulla fine 
del 1567 (forse per la costui morte) subentrò in 
luogo suo Pietro Oarlone. Del 1593 dal Grimaldi 
passò nel principe Gio Andrea Daria in virtù di 
cessione. A quest,a età sorgeva il palazzo isolato 
in se stesso e disciolto sui fianchi,_ dal largo ter­
reno che lo partiva dal Castelletto e il confìn1wa 
sulla linea della Via Nuova. 

Il titolo illustre dei Doria-Tursi potè radicarsi 
in siffatte case e durare (come oggi pur dura) 
sulle lingue del popolo. L' ebbe in possesso, col 
mutar dei tempi, il Regio Demanio e come nel 
1780 parve degno v'albergasse colla numerosa sua 
Corte (come già si disse) l' Infanta Maria Teresa, 
così a giorni nostri fu dato il palazzo a dimora cli 
Maria Teresa Regina vedova di Vittorio Emanuele 
I. L'ebbe poscia per anni dieci la compagnia di 
Gesù, che vi tenne collegio e scuole; cacc iata nel 
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1848 a schiamazzo di plebe, fu conceduto agli uf­
fici Municipali, con lenti in addietro d'angusti ed 
ignob ili stanze sul manco lato di Palazzo Ducale. » 

Tornando all' an ti co illustre storico Ratti, sic­
come afferma che il fortunato abitante di questo 
grand.ioso locale, il mentovato signor Carnbiaso era 
in possesso di molti oggetti d'a i~ te, eccone il nome 
dei principali · pittori: Maratta Cado - Domenico 
Fiasella - Simone Vovet - Il ginclizio di Salomone 
di Vincenzo Malò - Susanna tentata dai vecchi 
del Cappuccino - Il riposo in Egitto grazioso di­
pinto dell'Albano - Alberto D.urern - La Madonna 
col Bambino e S. Bernardo, dei più belli di Perino 
del Vaga - La Madonna, il Bambino e S. G. Bat­
tista di G. C. Procaccini - La Maddalena nel de­
ser to e un Angelo, quadro grande che può dirsi 
un capolavoro del Castiglione. Testa di donna, sor­
prendente pittura di Antonio Vandyk - Lodovico 
Caracci - Palma Juniore -· L'adorazione dei ~lagi 

sp iri toso quadretto di Valerio Castello - SimonB 
da Pesaro - Bassano - Sacra famiglia di rara bel­
lezza, che nel lembo della veste di M. Vergine si 
legge il nome dell'autore Raffaello Sanzio - Ritratto 
ammirabile della signora Balbi - Carnbiaso, fatta 
dal cav. Antonio Raffaello Mengs, quandò passò 
da Genova, che con tanto danno della pittura si è 
spento nello scorso giugno ·di quest'anno (1780) 
nel!' età di anni 50 circa. 

NB. Da molti anni è questo il palazzo dove ha 
sede il Municipio di Genova (come già si disse). 

Palazzo Gio Luca Pall~vicino (sito in via Niwva, 
ora Garibaldi', sest. Maddalena), che ai mentovati 
palazzi non la cede. È vago il portico esprimente 



1~2 

in ist ncco la Cad uta cli Feto n te de l Par odi ecl e · 
segui to dal Bi ggi s uo alli evo. - Ne lla volta d dh~ 
s tanze hanno dipinto a fresco l'Abbate Pcrrari, (e 
quas i direi immortalato nel suo Bacco con Putti 
e Sirene negli a ngo li , a chi a rosc uro; ed un finto 
rili evo con un P utto seden te su di un caprone so­
pra la por ta) di Domen ico PJ.rod ì. Gli ornati del 
Revelli e t>iggi s uddeU. i con quadr i ad oli o del Ca­
stig lione, del Boni , Aldrovand[n i , F r anceschini ecr. 

NB. Ques to palazzo gi_à prop ri età de ll a Mar. 
chesa Catte rin a Pa ll av icino-Raggio, ora r, passato 
in proprie là degli e redi del fu Barone And rn:l Po­
destà , g ià Sin daco di Genova. 

Palazzo Domenico Serra (s ito in via rvuova, 01·a 
v ia Garibaldi , sesl. Madda lena) . Ol t re all a sua 
buona costruzion e meri tano esser e loda ti g li or-. 
nati in marmo dell.'.l. porta, sull a qnale stanno le 
du e figure di Mostri ma rini, e i dn e Putti che sono 
opera di Taddeo Carlone. Al primo pia no sono dne 
stanze dipinte a fr esco dai d11e Semino, Andrea 
e Ottavio. Ne ll a sala superi ore Yi ·dipinse in una 
medaglia certo Calet, fr ancese, ove fi g urò l' apo­
tedsi di Ambrog io Spinola . Questa sala è ri cca ·e 
magnifica per gli stucchi dorati , ed a ltri orna­
menti. Vi si ammirano altre sale dipinte d' An­
drea Semino e de l l\fag nasco; e in qu ell a a rchitet­
tata da Andrea Tagli a fi co vi dipinse egreg ia mente 
lo Sposalizio di Giunone , Giu seppe Galeotti. 

Palauo Filippo Adorno (sito in via Nuova, ora 
Garibaldi, sest. Maddalena), in cui si è molto di­
stinto Lazzaro Tavaron e nel rappresenta re in un 
affresco un'Impresa militD.re d' Antoniotto Adorno; 
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e nel primo pi ano la Conquista di Gerusalemme, 
l' Acquisto de ll e Sacre Cener i di s . Giovanni Bat­
ti ta e del Sacro Catino, ed altre fi gu re tli Virtù 
e Storie dell a g ue rra Sacra in 01'i ente fatta dai 
Genovesi 

.Nella sala del secondo piano ha lo stesso di­
pinto R.affaello Adorno, elle conduce da Nocera a 
Genova Papa Urbano VI , (chi dice condotto da 
Clemente F azio? ) e lo l'ibera in tal modo dalla 
persecuzione di Carlo Re di Na pol i ( 1384 ). Nel 
mezzo v' ha il Doge An ton iotto Adorno, che si 
prepara a ri ceverlo; ecl° in a ltre stanze dipinse lo 
stes~o Doge che introduce colla solennità e pompa 
dov ute il detto P apa, nella chiesa, di s. Giovanni 
cli Prè; e ne lla partenza del suddetto, lo fa scor­
tare da due Galee della Repubblka. In ultimo sono 
da rimarcarsi due stanze, ove · il Tava rone sumen­
tovato dipinse la Presa della c ittà di Lotofagi te 
fatta da Raffaello \.dorno nell'anno 1388. · 

Palano Maria Margherita de Carion de ~isas 
Spinola (sito in via Nuova, or·a Garibaldi, sestiere 
Maddalena) uno dei più maes tosi di questa strada, 
e re tto da Galeazzo Alessi. La facciata è · esterior­
mcnle dipinta a fresc:o da Lazzarn Tavarone. Il 
portico dai fratelli Calvi, e l'antisala da Bernardo 
Castello, il quale l' ha colorita (come vi si legge) 
nel 1592 . . L'argomento di tale pittura è La Fami­
glia di Darto ai piedi der g rande Alessandro. Va­
stissima è la sala n ella cui volta dipinse stuyen­
damente a fresco, Le Imprese delle Amazzoni di 
Andrea Semino. Nella meLlesima vengono conser­
vat i diversi buonissimi quadr i, fatti dai seguenti 
pittori; Ritratto a Cavallo di Antonio Vandyk -
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Domenico Piola - Antonio Travi detto il Sestr i 
- J::icopo da Ponte - Due bei ritratti cll Anclreél. 
del Sarto - Ritratto cl' un Senatore di Jacopo Ro­
busti - Sacra fam ig li a in riuadro g rand e di Gu i­
do Reni - Ritratto d'nn letterato vestito di nero 
di Sebastiano de l Piombo - Un ro to ndo con No­
stra Signora col Bambino in braccio e s. Giusep­
pe di Mecherino (Dom. Beccafumi) - Luca Oam­
biaso - Cri ::;to morto, (bell issimo) rli B. Strozzi -
Ritratto d'uomo vestito con pelli ccia d i Tiziano 
Vecelli - Paesaggio ammirabi le cli Poussin Ga­
spar0 - Gioachi no Assereto - Benvenuto Garofalo 
- Cav. Paggi - Valentino - Un Bacco con due 
figure di Rubens P. P. - Luca d'Olanda. 

NB. Nel 1846 questo palazzo er-a cli proprietà 
dei fratelli Anton Ma.ria Vincenzo e Francesco 
Marchesi Spinola q. Ferd in.'.lnclo. 

Palazzo Giorgio d'Oria ( l ) (sito in v ia Nuova, ora 
Garibaldi, sest. Maddalena), ove sono belli affre­
schi d'Ottavio (2) Semino, e prinr-ipalmente nella 
Sala, in cui ha figurato Oberto Spino la che espo­
ne il motivo cli sua ambasciata a ll'Imperatore Fe­
derico Barbarossa. In a ltra parte il Monarca ~tesso 
che conferisce il Ge neralato del mare a Nico lò 
Spinola; indi, l'Armata di Guidone Spinol.::t cla lui 
condotta in Giudea in soccorso dell'esercito Cri ­
stiano, che assedia Acone; lo Sposalizio d'Argen­
tina Spinola· col figlio de ll'Imperatore :\..ndroni co. 

(1) La fondazione del palazzo è dovuta agli Spin ola. 
' (2) L'Ali~eri dice And1·ea Sep1ino. 



185 

In altra stanza il suddetto Ottavio ha dipinto Da 
nac, Proserpina, Europa, 0 Cefalo; in altro scom­
partilll ento il Cambiaso Luca lrn colorito a fresco 
il Precipizio di ·Fetonte; i Giganti fulminati ; Mar­
zi:l scorticato; e la Caduta d'I caro. 

La Galleria contiene buoni dipinti ad olio, 
pittori dei quali sono: lYfalò Vincenzo - Anton io 
Vandyk - L0- Famiglia di Dario quadro grande del 
Rubens - La Crocifis.sione di Cristo d i Tiziano ed 
('\,Itri autori. Merita speciale menzione, La .Morte 
del S:tlvatore , basso rilievo in bronzo di Angelo 
Dc-Rossi (scultore genovese). 

Palazzo Carrega Giacomo Filippo (l) (sito in via 
I\ uova, 01·a Garibaldi, sest. ilf addalena) di solida 
ed elegante architettura fu dipinto con Deità, e 
grottesche bizzarre da Gio Batta Castello detto il 
Bergamas~o. Più magnifica è I' antisala del piano 
superiore ancl1'essa fregiata di grotteschi s tucchi 
e figure dello stesso celebre autore. 

Non manca di buoni quadri, dci quali i pi·in­
cipali pittori :sono: Rosa Giovanni fiammingo - So­
l imene - Il Procaccino - Fnmceschini - Paolo 
Ge rolamo Piola - L'Adorazione de i Magi, opera 
singolare di Paolo Veronese - Madonna c0l Bam­
bino, opera finitissima del Cignani - S. Luca 
(mezt,a figura del suo bello stile) del Guercino da 
Ce nto :.. Giacobbe che benedice il figlio di Ber­
nardo Strozzi - Un ritrat'to ammirabile di P. Paolo 
Rubens - Ritratto d'un prelato di Vandyk - Ver-

( l) Fondato da Tobia. Pallavicin o. 
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g ine Addolara ta di Carlo Maratta. Nella cappella 
oltre ai preziosi arred i di a rgento massiccio bevvi 
una statua in marmo rappresentante la Verg ine 
col Putto di Pi etro Puget scultore fran cese. In 
questo palazzo albergò per più anni il re Vittorio 
Emanuele I (v. due lapidi ) (1846). 

NB. Ora è péJ.SSa to in propri età del s ignor 
Cataldi. 

Palazzo Agostino Imperiale Lercari (sito in via 
Nuova, ora v ia Garibaldi, sest. 11Iaddalena) mae­
stoso per architettura del piLl serio stile, con marmi 
e pitture. I du e busti in marmo al primo piano delle 
scale rappresentanti Franco Lercari ed Antonia 
di Giovanni Marini sua consorte, sono opera di 
Taddeo Carlone. 

Abita in questo piano (1 780) la Signora Isa­
bella d'·Oria, presso la quale puossi ammirare uno 
dei più belli ritratti che s'abbia mai fatto il Van­
tlyk. Esso rappresenta una femmina in pi edi. In di­
ve'rsi quadri sono rappresentati a lcuni fatti rimar­
ch·evoli della vita di Alessandro :\lagno dipinti dallo 
Schidone, eia Lanfranco e dal Domenichino. 

Nel piano superiore (abitazione del padrone del 
palazzo) lo sfondo venne di.pinta da Ottavio Se­
mino nel 1578 (co .ue vi si legge). Vi è una Sala 
ove nella volta è dipinto l\fogollo Lercari a cui 
l'imperatore di Trebisonda fa erigere un suntuoso 

. palazzo, di Luca Cumbiaso. Scrive il Ratti: È sin­
golare, che fra le belle teste di figure vi è quella 
dello stesso pittòre da lui dipinta in abito nero 
con collare bianco a l collo. Vi dipinse altresì il 
buon frescante Pantaleo Calvi. 

NB. Ora è proprietà dei Signori Parodi. 
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Palazzo Lanfranco Grimaldi (sito nell'interna 
1 iazza del Portello, sestiere Maddalena), dipinto 
interamente da Paolo Gerolamo Piola. 

N B. Passò in proprietà dei Marchesi Gerolamo 
e Nicolò Gavotti. 

Palazzo Grimaldi suddetto (sito in via Garibaldi 
e fa angolo sulla piazza Fontane Amorose, s~st. 

fifaddalena). Eretto nel 1565 e abitato ora (1780) 
dal signor Gio Batta Cambiaso. 

Questo palazzo è tutto fasciato di marmi, ed 
ornato nell'interno da bellissimi affreschi e pit­
t ure ad olio. ·I pittori che ivi più si distinsero 
sono: Il Convito degli Dei, affresco nella volta 
della sala, di Ottavio Semino, il quale dipinse 
pure nella sala a destra entrando. I quadri poi 
sono dipinti del Guer~ino - Sisto Badaracco, al­
lievo del Caracci - Simone da Pesaro - Abramo 
Craver - Brughel - Tintoretto - Castiglione -
Muziano - David Teniers - Strozzi - Cavalier d' Ar­
pino - S. Francesco, del Vanrlyk - Sirani - Gio 
Andrea De Ferrari - Ansaldo - Lodovico Caracci 
- M:aratta - Franceschini - Albano - Lanfranco 
- Luca Gi.onlano - Testa di sorprendente bellez-
za, ù'uomo armato, ·ael Rembrandt. 

NB. Ora proprietà del Sig. Cambiaso. 

Palano Benedetto Spinola (sito in via Nuova, 
ora Garibaldi, sest. Maddalena), in cui v'è una 
magnifica Sala dipinta a fresco da Domenico Piola; 
con prospettive · del Brozzi Paolo. I dipinti ad olio 
sono dei seguenti pittori: Bassano Jacopo - Orfeo 
cogli animali, •lel Castiglione - ·Gio Batta Carlone 
il quale in cinque mt3daglie o riparti ha figurato 
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nella volta (a fr esco) Co riolano sotto Roma - 'I ar­
quinio che recide il capo ai papaveri ·_ La 'l'en­
ta;1, ione di Lucrezia - La Mor te di Cleopatra e la 
Carità Romana - na Signora con Bamb ino (ri­
tratto stupendo soprnporta) di Antonio Vandyk -
Sinibaldo Scorza - Palma Giovanni - Goffredo 
Waals - Gio Batta Castell o - Quadro di Tobia 
che restituisce la vista a l padre~ del Pass ignani. 
- Calvi - La Morte di Catone di Gioach ino Assereto. 

NB. Questo palazzo fu già altresi proprietà dei 
Marchesi Cambiaso, ora è passato in pote.re del 
Sig. Pie tro Gambaro. 

Pala2.Zo Gio Francesco Centurione (sito in piazz·a 
Fontan~ Amorose, sest. 1\,faddalena), nell e sale del 
quale vi sono preziosi dipinti dello Sneider (ani­
mali) e nell'appartamento al secondo piano, abi­
tato dal Sig. Gio Bat ta Grimaldi la Pietrn (1780) 
si ammirano alcuni bellissimi ritratti di Antonio 
Vandyk. (Scrive il Ratti ): rna più di tutti sono de­
gni ùi gran lode, due grandi tele rappresentanti 
Dame a sedere, opera del P. P. Ru bens, che sono 
i più belli che vi s ieno de llo stesso, aeduti sin 
ora in altre parti della Città ( l ). 

NB. Già proprietà Interian i passò ai Centurio'ne, 

(1) Gli affreschi daHa parte della. piazza nella fac­
ciata del palazzo e in quella del g iardino sono dei fra­
telli Calvi. Oltre alle numerose pitture a fresco ed olio 
d'illustri pittori anti chi, iv i si possono ammirat·e altresi 
opere di autori moderni quali sono: l"An gelini professo1•e 
d'ornato, Centanare, G. Frasche l'i, Peschiera, Gio. Quinzio, 
lo Scarizi ed altri. 
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quindi a i Grimalcl i, poscia a l Du ca Virnldi Pasqua, 
ind i in potere de l Marchese Ludov ico Ste fano Pal­
la vicino; at t ualmente è del suo erede Marchese Avv. 
Gav:. Domeni co (Assesso re Muni cipa le). 

Palazzo Ambrogio Negrorle g ià prop rie tà Ago­
stino Airolo (sito in p iazza Fontane Amorose, 
sestie1ne Maddalena), maes toso per facc iata, pe r 
atri o, intern a disposizion e e simme tri a . Scrive 
il Rat ti: • av rete fin o al presente reduto g ià in 
g ran riumero celebri pitture del P a rodi, ma non 
per anche le pi1'i degne che or qui le troverete. 
Ha egli dipinto nella voJta d'un salotto le Glorie 
dei Signori Negroni con g razi os i simboli di Virtù 
ed altre cose belle tanto per disegno, e colorito, 
che qu alunque valentissimo ·pi ttore non potrebbe 
far cosa mi gliore ». E l' Alir.eri nella sua Guida a: 
pag. 227 così si esprime a tale l'i guardo: « ... a gi­
ra r ques te stanze, rimane ancor campo all' onore 
di un'altro li gure (avendo prima lodato i celebri 
Architetti Antonio e figlio Carlo Barabino) e in 
massime assa i diverse. Gli a ffre schi d'un altro Sa­
lotto che quas i compendi ano i preg:i e le doti de' 
Neg roni, son tutto merito cl' un' Anna di ·questa 

·gente, che ad eseguirli chiamò il Parodi sul ca­
der e del seicento o sul nascere del secolo appres­
so. Non fece mài Domeni co (fiorente a quell' ora 
di g ioventù ) nè più dotto la voro, nè poema · più 
immag inoso, nè camposizione sì varia e sì ornata; 
e l' Abba te Lanzi a ll'entrar questa sala ebbe a stu­
pire ... ..... tantochè COl'Se a dire, che altra fami­
glia potrà credersi' meglio canta ta da un poeta, 
non così facilmente onorata meglio da un di pi n- ' 
toi-e ». Abbonda altresì di buoni dipinti -a fresco 
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e atl olio, dei seguenti pittori : Bern a rdo Strozz i 
- Vanni (genovese) - Giovan Mari a Bottalla -
(allie vo de l Cortona) . Questo giovane · artista es­
sendo morto appena aveva cominciate le pitture 
a ch iaroscuro nell e paret i d'una Cam era (compi ute 
per ordine del Sig . Airnlo primo proprietario) fu­
ron ques te cli poi ul timate dal Gioach in o Assere­
to, il quale pure dipin se Marzia scorticato, ed in 
a ltre parti Deità, putti ecc. d'ottimo g usto e tutto 
brillantissime. 

Palazzo Nicolò Spinola Cantalupo (sito in fondo 
della salita di S . Caterina, sest. Maddalena), la 
cui facciata è ornata ùi bellissimi stucchi con di· 
segno di Andrea Semino. Del medesimo è l'Olim­
pia, dipinta, nel portico. Il P arnaso, però nèlla 
volta della stanza contigua è opera ben degna di 
Luca Cambiaso. 

NB. Da molti anni proprietà dei Conti Pessa­
gno, ora è del )farchese Domenico Pallavicino. 

Palazzo Rovere (sito in piazza di questo noine, 
sest. Maddalena), in cui sono alcuni bnoni quadri 
come:. Una Dama sedui.1 cli Antonio Vanclyk eù · 
altri del Grechetto (1780) . 

... 
Palaizo Spinola Sampietro (sito in cima di via 

Roma, sest. S. Vincenzo). È questo mirabile pe r 
l'Architettura, per la vas tità, per !'interne como­
dità, che migliori non si potrebbero avere in re­
gio palazzo. Efl infat ti, servì ultimamente (1780) 
cl'abit.azione all'Infanta Maria Luisa di Spag na, 
ora Granduchessa <li Toscana. Le pitture del! a 
facciata sono delle migliori che facesse Lazz aro 
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Calvi (allievo di Perj no dcl Vaga e basta per en­
comio loro, quanto ne scrive il Lomazzo (16 .... ) . 

. I~i lavorò il Cambiaso Luca nell'età di 17 anni. 
Racconta lo storico Soprani (I) che essendo saliti 
su i palchi certi Pittori fiorentini, mentre l'autore 
non v'era, e vedutolo poi comparire, a dar di 
mano a' pennell ;,.·e a lavorare al suo solito con 
velociLa sorprendente (e con tutte due le mani), 
lo sgridarono come un temerario, che ardir vo­
lesse di porre mano in opere cosi raggunrdevoli ..... 
Nella galleria, con arte singolare venne espresso 
Federico Spinola che riduce all'ubbidienza dell'Im­
pero Acquisgrana; che nell'assedio di Breda fa pri­
g ioniero il Principe di Pollonia; ed esso Spinola 
creato Generale dell'armata di Fjandnt, dell' An­
saldo. 

NB. Ora ivi han sede: l'Illustrissimo Sig. Pre­
fetto di Genova e g li uffici della Provincia. 

Palazzo Francesco De-Franchi (già sito nella lo­
calitd ove attualmente è il princ·ipio di via Roma, 
~est. S. Vincenzo) nel quale vi ha una raccolta di 
quadri, dipinti da Carlo Antonio Tavella bellissimi 
(sono più di 300) (ciò nel 1780). 

Palazzo Carlo Leopoldo Doria ( piu non esiste, 
era sito ove è il principio della Galleria Jfazzini 
accanto al Teatro Carlo Felicq) i cui salotti sono 
( 1780) nobilmente adorni e dipinti dagli autori 

(1) cioè dagli scritti di Valerio Corte., (v. vita di L. 
Camùia~o). 
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soguen ti : Francesco Oarn pora - A bbate Ferrari -­
Be Li - Ang iolo Pio s tu cc. 

Una scelta Libre ria ri cca di pregevoli opere. 

Palazzo Giuseppe rJ ' Oria (sito in piaz za Saii 
JJi atteo, sest. lJ:Jolo), ne·l quale a l pri mo piano v' è 
una stanza dipinta a fresco da ·Bernardo Strnzzi. 
Possede a ltri pregevoli dipin ti <t.d olio dei seguenti 
autori: Pagg i ·- Ritratto del Senatore Agosti no d' 
Ori a del Rubens - Ritratto del signor Giovanni 
Luca cl' _Oria del Vandyk - Ritratto de l signor 
Marcantonio d'Ori a cli Giu st.o Substermans - Giu­
seppe Ribera - G. C. Procacci no - La Scena del 
Fariseo di Carlo Dolci - Il Narcis0 d'Onorio l\fa'­
rinari - Erco le Fcrr;:i,ta scultore - Giuseppe Ga­
le0tt.i -· Pao lo Veronese. 

Palazzo Ambrogio d'Oria (sito in piazza S. Do­
rnenico , ora De Ferrari,' sest. Portoria ), ehe in­
corporato con l' antico (1780) forma una vasta e 
grandiosa iso la. Nel salotto detto di Conversazione 
nella volta v' è dipinto da Gio Batta Cariane; i putti 
ed a!Lri a chiaroscul'o sono dall' A bbate Lorenzo · 
Ferrari, e ambedue g li artisti colorirono e ornarono 
il secondo e terzo salotto. l dipinti · ad olio sono 
dei seguenti au tor i: Ritratto del si_gnor Paolo cl' 
Oria fatto nel 1500 circa e di rara bellezza, di Ti­
zi ano Vece ll i - Ritratto di femmina rari ssimo, di 
Lionardo da Vinci - Tavola de ll a Vergine col 
bambino e S. G. Battista (cl i stile) di Raffaello -
Sac-ra Famiglia di Anclre :.t del Sarto - Jacr:1po da 
Ponte - Procacci no G. C. 

NB. Già p1·oprietà del fu Duca Dc Ferrari-Gal­
li era, ora è in . potere del figl io Filippo. 
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Palazzo Andrea D'Oria (s ito mcino alla viazza 
S . 1Jfatteo, cioè uscendo dalla chiesa dalla varte 
sinistra, sest. Molo) (scrive il Ratti a pagina 3 18 
da questo Pubbli co ad Andrea D'Oria), eretto per 
i servigi prestati alla Patria, onorandolo col nome 
di Padre della Patria per averla liberata da l g iogo 
francese, come lo dimostra la iapide marmorea 
sopra la porta eseguita dallo sc ii! tore Niccolò Cor­
so (I). L' Alizeri dice che il Comune donò a Lamba 
d'Oria in ricompensa delle sue -y ittorie sui Veneti. 

Palazzo Imperiali (sito in fondo di via Scun·e­
da, in Campetto, sest. Molo), fabbricato e adon10 
di stucchi con bella facciata e porta in marmo 
da G. B. Castello, de tto il Bergamasco. Le pitture 
con figure a chiaroscuro nella facciata è opera del 
suddetto Castello, aiutato in minima parte dal-
1' Ansaldo. Il portico tutto dipinto a grottesche 
merita d'essere osservato; e lo stesso Cav. Raffaele 
Mengs non passava mai per questa parte (li80) 
che non v' entrasse a guardarle. Anche Luca 
Cambiaso aiutò, l'amico carissimo indi visibile, (il 
suddetto Ca~tello) in tai lavori. Di Lu ca appunto 
è la Sala del secondo piano dipinta stupendamente 
nella volta e rappresenta La Morte di Cleopatra. 
Nel fregio son pnre del Cambiaso le belle fig ure 
delle Parche, e d'altre Deità . Nell'altro spazio com­
pag no al di.pinto del Cambiaso v'è un quadro ad 
olio, copia di uno di Paolo Veronese, il quale oc­
cupa il posto del bellissimo affresco del Bergama-

(l) Chi lo chiama Nicolb da Corte. 
t3 
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sco che restò rovin::tto Lla una bomba getb.ta dai 
fran ces i nel 1684. In a l tra stanza ha dipinto ci n­
que sto rie di Cleopatra, Bernardo Caste llo. Anche 
Domenico Piola vi Llipinse fatti ùi Storia Romana. 

Questo palazzo fatto già fabbricare dal sig: Gio 
Vincenzo Imperia le amantissim o dell e Bell e \rti, 
(scrive il Ratt i) fu una min iera di produzioni ar­
tis ti che, poiché i viaggiatori d'allora seri vevano 
d' aver trovato quivi insino a diciasette pezzi di 
Raffaello ( 1). E l' A I i zeri seri ve : (< q uì vi . son qua­
dri e ritratti che attest:mo l' anti ca grandezza di 
qu e' gentili, ed un fra g li ~Itri ch'è pianta del ter­
ritorio di S. Angelo nel regno di Napoli, di cui 
Gio Vincenzo conseguì il Principato nel 1632 ». 

Al primo piano delle scale s i legge tuttora (1780) 
questa iscrizione: 

Io: Vincenti r;s I mperialis 
Domo 

ab Avo erecta a Patre avcta. 
ab ipso ampliata 

foris et intvs perfecta 
secessvs 

otio negotioso dicatos 
pictvris, statvis libris 

decoratos 
cvi Devs et Dies 

mvniebat 
an. sal. 1680. 

(l) Sarà errore di stampa io dico, poi chè 17 lavori di 
Raffaello son qualche cosa! Infatti nella Vita de' Pittori 
del Soprani voi. I, io una nota dello stesso. Ratti ov.e 
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Palazzo Niccolò Mari (sito in piazza Campetto 
che fa angolo colla via 01'efici, sest. Molo ), assai 
maestoso, e vasto con ampio portico, nel cu i pro­
spetto v'ha un a grande statua in marmo molto 
ben lavorata da Filippo Parodi. 

Al piano nobile nell'antisala v'ha dipinto Do­
menico Guidobono. Nell a sala le prospettive so no 
di Marco Sacconi (fiorentino) con figure del Eoni. 
Ornano le pareti molti d ipinti ad olio dei se­
b uenti Autori: Tin toretto - J\for;:i.zzone - Spagno­
letta - Borgognone - Franceschini - La Madonna 
sed~ta co l Bambino; i santi Celso, Giulia, Onofrio, 
Caterina, Benedetto, 'rntonio da Padova, Pietro e 
Marco, pregevole dipinto ad olio fatto per la Chie­
sa de' Domenicani di Sarzana <la Andrea dal Serto 
- Pao lo Veronese - Guercino da Cento - Carlo 
Maratta - H i tratto di Donna, di rriziano - Testa 
di Madonna, di Guido Reni - Un'altra di Cristo, 
bellissimo, che sembra di Raffaello - Madonna col 
Putto, somig lia ad opera di Antonio Allegri . Han­
no altresì lavpri di som mo pregio i celebri scul­
tori ~Iaraggiano e Schiaffino. 

NB. Ora è proprietà del Sig. Casaretto. 

Palazzo Stefano Franzone (sito in via Luccoli, 
sest. Maddalena), degno di esser .veduto, per Ié 
buone pitture che in se racchiude, gli autori d elle 

appunto loda la seguente raccolta del. Principe suddetto, 
leggesi: « Imperciocchè le tavole di Guido, del Quercino 
e del Caracci erano in essa moltissime: ohe facevano .co­
rona a sette od otto altre sµperbe tavole di Raffaello » 
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qua li sono i seguen ti: Assere to - Giova n Miele -
Ss. Pi e tro e Paolo, due maestos i bus ti in ma rmo. 
del!' Algardi - Il P etra rca acce o d' a1nòre deJI~ 
sua Donna Laura, dipinto a fresco nell a vo lta del 
primo salot to de l Parodi - Cirro Ferri - Guercino 
- A I bano - Annibale CanlCci -· Ritratto del Car­
dinale Rivarola di Antonio Van(ly.K - Quadro isto­
ri a to con Noè (scuola) di Mi chelangelo - Lodo­
vi co Caracci - Bersabea a l bagno di Paris Bor­
done - Mola - G. Cri sto che i co ngeda dalla 
l\Iaclre del Lanfranco - Spagnole tta - Ab igai lle 
che pl aca Davidcle del Mie le - Bassetto di Salva­
tore Rosa - Borgognone - Due pae~i be lli ss imi di 
Gaspare Pou ":sin - Qu artiere di soldat i di Cornelio 
Wael - Pietro da Cor tona - La Galleria è ornata 
di ri li evi e bassori lievi in bronzo, ed in creta del-
1' Algardi ( l ). 

Palazzo Gìo Battista Spinola del fu Francesco 
Maria (sito in via Luccoli sest. ll::faddalena) , nella 
cui sala è un gran quadro rappresentante l'Incen· 
d io di Troja cli Luca Giordano, detto volga1·mente 
Luca fa priesto, ed Enea scortato da lla Sibilla al 
Lago Averno cl i Gio Andrea Carlone. Piola Do­
menico dipinse La Samaritana al pozzo. Seguono 
molti altri pregevoli dip inti degli Autori: Guer­
cino - Zuccheri - Albano - Bacciccio - Ma­
ratta - Schidone - Pi etro da Cortona - Caracci 
- Guido Reni - Madonna col Putto scuo la di Raf­
faello - ·Manglard - Salimbeni - Assereto - Brandi 
- Cambiaso - Camogli. 

(1) Alessandro Algardi scultore B~lognese. 
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Palazzo Francesco Maria Sauli (sito vicino a 
piazza de' Garibaldi, . sest . Jl;fadclalena),_ che ha 
una facciata egregi::tmente clipi n ta (a fresco) da 
Luca _Cambiaso. I\ell' interno non manca d'avere 
qualche buon dipinto ad olio (1180) . 

Palazzo :della estinta famiglia Geirola (sito in 
piazza de' Garibaldi, sest. Maddalena), nel quale 
trovan.:;i buoni atfrescP.i de l Merano, di Gio An ­
drea Car tone, e Luca Cambiaso. 

Di quest'ultimo pit to re é il Parnaso dipinto in 
una soffitta, che per venern·one dell'a ntore fu qui 
trasportato in questi giorn i (1780) da una casa ivi 
contig ua elle fu demolita. 

NB. Passato m proprieUt Guarner i ed ultima­
mente Gavotti. 

Palano Gio Francesco e Giancarlo fratelli Pal­
lavicini (già con ing1·esso nella salita P allavicini 
presso piazza de' Garibaldi; ora ha principale en­
trata in via Carlo Felice) , quivi sono tre gran­
di quadri ~ i due che occllpano le principali fac­
ciate (pareti) sono dipinLi de l Castiglione G io Be-

. nedetto detto il Grechetto e rappresentano pa­
s tor i con gregge ecc.; il terzo poi ppprese ~tante 
molti ritratti riuniti, ò pittura s ingo la re rl i Anto­
n io Vandyk maestro del suddetto Grechetto: si 
vedono altri dipinti de' seguenti Autori: Bassano 
- Gambiaso ...: Guercino ed altri. 

N B. È attualmente proprietà del Sig. Durazzo 
Marcello fu Giacomo Filippo, anche proprietario 
della tanto rinonnta Villa Pallavi cini a Peg li , ne lla 
Riviera d i Ponente. 
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Palazzo Marc'Antonio Doria (si to in piaz 7.a de' 
(;aribaldi sest. Jl!laddalena), in cui si ammira una 
bella e preziosa raccolta · di quadri, g li. autori dei 
quali sono i seguenti: Lo 8chiclone - Vannì - Pro 
caccino Camilla - J acopo da Ponte -. S. Giacori10 
a cavallo (i l quale credes i un ritratto cli certo Si­
gnore) del Rubens P. P. - Ritra tto del Se natore 
Marco Antonio d'Oria con alc..:uni fanciulli in un 
sol quadro di Vandyk Antonio - Bernardo Strozzi 
- Tre abbozzi dei quadri ell e già ornavano la sala, 
detta del Minor Consigl io (nel palazzo ora Ducale) 
il primo rapprese ntante Il Martirio di Gi ustinian i; 
il secondo Lo Sbarco in Genova dell e S .. Cener i 
del Precursore; il terzo L'Entra ta di C. Colombo 
in America; tutti e tre dipinti ùal Salimene Cav. 
Francesco (<letto l'Abbate Ciccio) (1780). 

Palazzo Serra (presso l'O ra torio del S. Sepo lcro 
(sito in piazza De-Franchi, sest. Madd .), in cui 
nelle volte di due camere souo dipinte, nell a 
pr·ima, Psiche, che avanti un consesso di ùe i, por­
ge la mano di sposa a Cupido: e nell 'altra, Cesare 
Augusto in trono in riva a l Tevere, e le nazioni 
gli rendono omaggio, mentre gli annali sti ue re­
gis trano il nome ne' Fasti: sono questi dipin ti della 
sua migliore maniera da Luca Cambiaso. ll Ratr.i 
scri ve che (li ta li pitture non si conserva che i l 
quadro di mezzo, essendo il rimanente st.ato im­
biancato per restauri ecc. ( 1780). Anche vi sono 
affreschi di Lazzaro Tavarori e (ma poco felicemen­
te). Abita in questo palazzo (sempre nel 1780) il 
Sig. Costant ino de' Franchi i I q nale possede Lina 
buona collezione di quadri ùei seguenti Autori : 
Luca Giordano - P. P. Rubens, Antonio Vandyk, 
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Tiziano Vecelli . Un belli ssimo paesaggio di Ga­
spare Dughet detto Gaspare P oussin. 

Palazzo già Grimaldi ora Sauli (1780) (sito presso 
Porta Romana sest. S. Vincenzo) . È una delle più 
belle produzioni che vanti la nostra Italia (seri ve 
Ratti) per architettura. Autore ne fn il Galeazzo 
Alessi. L'atrio, le logge, l' an tisala, g li stucchi, i 
freg:i, son tutte cose d'ottimo gusto . 

Anticamente era qui un bagno a l pianterreno, 
minuta:11ente descritto dal Vasari qual'opera me­
ravigliosa, ma più non esiste, e niuno vi resta µiù 
di que' maestosi ornamenti. In alcune stanze vi 
sono dipinti, a fresco, di Luca Cambiaso; s::ome al­
tresì dipinti alcuni fat ti dell'Eneide da ·Ottavio 
Semino. 

Palazzo Durazzo Gio Luca e Pietro (nella loca­
lità detta del Zerbino, vicino a piazza Manin, sest. 
S. Vincenzo), nel 'cui giardino evvi la statua in 
marmo cli Adone la ciuale fu lavorata dal. Diggi 
con modello di Domenico Parodi . Eretto òall' Ar­
chitet to Andrea Vannone nel 1599. 

UAlizeri scrive: Viali spaziosi, area libera e 
simmetrica piazza, e sdegnosa d'intoppi a mi~mrar 
d'un' occhiata le soggette contrade e· g li. opposti 
sobborgh i. E più innanz i con tinua: « Vedete in qna 
che lungo recinto di muro ci si accompagna da 
lato; dal ~ni dentro sove!'chiano a grande altezza 
i pioppi e g li. omb1·osi pl<ltani ..... Qua entro si spa· 
zia la Villa e il Palazzo" invidiabile a qualsiasi più 
agiato s ignore, possesso ed all>ergo predilettissimo 
del fu :Marchese Luigi Gropallo. Altre case, altre 
ville di maggiorenti potran.no vantarsi . di pompe 
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maggiori ecc., ma non sia chi competa con que­
sta per frequ enza cli care memo r ie, o per studii 
elettiss imi, o per cortesi ospita li tà. Oltre a l Do­
menico Piola an che il Grego rio De Ferrari suo ge­
n ero dipinse in questo sontuoso P a la7.zo gli Ante· 
nati di questa g loriosa Prosapia. In un salotto del 
piano infetiore si ammirano sei preziosi Arazzi a­
vuti in dono da r e Lui g i Xl V. Il dotto Architetto 
Andrea Tagliafi chi disegnò un bell 'ordi ne di le­
sene e ricche corni ci di plas ti ca· nell a Sala , che 
costarono non meno di lire 20,000. Oltre a ciò il 
detto Architetto disegnò ed ebbe cura ùi variare 
l'annessa vasta campagna, a tratti, con peschiere, 
grotte ec.c., ove si mossero acque in tùrt uo8i sol­
chi; capri cciosi sentieri e ta selva, dov e opaca e 
densissima d'ombre, dove avara cl'arlrnsti, fingen­
dola ornata da magica natura più che dell 'arte in 
modo veramente delizioso ». 

NB. Attualmente è proprie tà del Sig. Marchese 
Cav. Gropallo Marcello fu Luigi:-

Palazzo Balbi Durazzo, (sito in via S. Bartolo­
meo degli Arrneni, anticamente eletto da S. Cristo­
foro (1), sest. S. Vincenzo) che ha la Sala dipinta 
da Gregorio De Ferrari, e quattro s tanze colorite 
da Domenico Piota. 

NB. Ora vi è l' Ospeélale dei Bambini instituito 
dalla fu Duches8a cli Gal I i era. 

(l) località così nominata pe:· esse1· ivi una g rande 
figura di questo santo dipinta n, fresco :;ull' angolo del 
caseggiato (ora coperta di tinta). 
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Palazzo Pallav-icini detto delle Peschiere (1) (sUo 
in salita S . Bar tolomeo, sest . S . Vincenzo), il più 
bello e nobile che mai possa vedersi; superbamente 
ar c.:hitettato d::i.ll' A.l essi~ Ha la Sala dipinta a fre­
sco dai due fra te lli Semino; ed è così ben pian­
tato, che ad ogni· luogo della Città, e contorni, se 
ne può godere la vista. 

L'Ali zeri scrive: La lieta postura, l'agevol cam­
mino e le delizie de l poggio adescaron questi anni 
add ietro l'industria altrui, per comporv i un teatro 
scoperto che visse pochissimo. 

Palazzo Principe d'Oria Panfili detto Andrea Do­
ri a il Grande, Principe di Melfi, (sito in piazza 
Principe d'Oria, sest. S. Teodoro), in vera e soda 
architettura disposto da Fra Montorsoli. La mae- -
stosa porta fu fatta con disegno di Pietro Buonac­
corsi detto Perino del Vaga. Le figure di Virtù. 
e Putti furono scolpiti da Silvio Coscini e Gero­
lamo suo zio che lavorò pure in marmo gli orna­
menti . -

Nella volta del portico, piena di stucchi, grot­
tesche e storie varie, rappresentanti fatti d' armi 
e battaglie sono del suddetto Perino. Sono pure 
del Bonaccorsi l'e pitture grottesche e figurine as­
sai leggiadre che ornano le scale, come altresì 
quelle della Loggia; ma più s i distinse nel figu­
rare gli Eroi dl quest'inclita famig li a, che armati 

( 1) così detto, scrive il Ratt.i, a motivo della quantità 
d ' e~se che vi si ritrova nelrattiguo vastissimo giardino. 
Sulla gran porta so no due alte colonne e alcuni lavori 
in marmo. 
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dipinse nelle pareti, co llo scritto a l ·di :;;opra in 
lettere d'oro: Magni Viri, Max imi .Duces, optirna 
f e cere pro Patria. 

La più bella opern però, che Pe.rino facesse in 
questo P alazzo fu nella sala a mano sinistra ·aella 
suddetta Loggia dov e dipinse Il Naufragio d'Enea 
opera lavorata sul muro ad olio, che ora mai è 
del tutto perduta (1780). Non cosi può dirsi per le 
pitture a fresco dall'egregio Pittore dipinte nel­
l'altra sala dove si vede Giove che fulmina i Gi­
ganti, la quale conserva tuttavia la primitiva fre­
schezza. Dipinseru altresì in questo Palazzo gli e­
gregi Artisti cli quell'epoca il Pordenone Gioè Li­
cinio Cav. Gio ,\.ntonio (vener,iano) - il .Mecarino 
(cioè Domenico Beccafumi, senese) e LtlZio Romano. · 

Degno anche d'esser veduto è il boschetto al 
di sopra del Palazzo, (è q nes to ora tra versato dalla 
strada provinciale) in cui entro una gran nicchia 
vedesi in istucco una smisurata statua di Giove (c he 
i genovesi chiamano il Gigante) appiè.clella quale 
Jeggesi nel marmo una curiosa iscrizione posta in 
memoria d'un cane (Roedano) che il Principe Gio 
Andrea d'Oria avea ricevuto in dono dall'Imperato­
re Carlo V. Poco lungi da q nesta i:; tatua è la celebre 
grotta architettata dall'Alessi, e descritta dal Va­
sari col nome di Fonte <lel Capitano Lercari. Più 
deliziosi sono i giardini verso il mare, in questi 
v'è una statua di Satiro del .Montorsoli. La fon­
tana con Nettuno sul carro, tirato da Cavalli ma­
rini, in marmo, è opera di Taddeo Carlone. 

Fra gli altri personaggi albergati, e l ta­
mente trattati in questo p~lazzo dal detto Prin­
cipe e dal suo successore Gio \.ndrea Doria, si di­
stinguono Carlo V ìmper~tore; Massi~iliano re di 
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Boemia; la regina Margheri ta d' \.ustri a mog li e di 
Filippo III re di Spag na. E ne' primi anni di que­
s to secolo vi prese allogg io l'imperatore Napoleone. 

NB. Da parecchi anni , una par te di questo gran­
dioso edifi zio è abi tato per circa sei mesi dell'anno 
dall'immortale Giuseppe Verdi (1). 

(1) !\.b.benchè a noi genovesi durante ranno, non di 
r ado, si presenta l"occasion e d' io co ntrare l'illustre Mu­
s i~o, che con p·asso piuttosto affrettato passa per le vie 
della citt-\ sempre solo; ogni qual volta ho la fortun a di 
incontrarlo provo un'eccitazion e insolita. una brama di 
andal'gli a ppresso che non sò spiegare, e se ciò non 
facc.io, lo seguo cogli occhi fino a che non l'abbia perduto 
di vista .... A proposito di Yerdi, mi piace qui raccontare 
un piccolo incidente avvenuto fra mè ed il medesimo .... 
Correva l'anno 1889, verso la tìn_e. credo; erano le 8 e I 12 
ant imeridiane; incontro l'amico Sclavi Ettore distinto 
scultore e come gia membro egli del Comitato Direttivo 
della [stituziooe da me fondata nel 1885 cioè: l'!ccade­
rnia Ra ffa.ello d'Urbino · per 1' Esposizio.ne Permanente 
di Belle Arti . in Genova, e' intratteniamo a parlare 
sull' infelice chiu sura di tale istituto, deplorando io 
profondam_ente di non . aver potuto sost enere una così 
utile Esposizione che fino dai primi due anni di vita 
avca potuto raccogliere nel suo seno tante opere d'arte 
moderne per un valore di oltre 70 mila lire; avea dato 
vita .ad un a scuola femminile . di disegno, affidata a.Ila 
cUra d'ell' egregia. Mf).estrà_ Bozza no, allieva del compianto 
Granara, e vi facea rapidi progressi altl'esì l' utilissima 
sc uola di ;modello e costum e_ frequentata da distinti gio­
vani artisti. .... Se . tale istituto avesse avuto l'appoggio 
morale . e . alcun poco pecuni ario di autorevoli cittadini, 
a ncora -fior irebbe 1al giorno d'oggi in grado eminente, 
aggiung'endo così lustro e decoro alla madre patria ! Ma 

.-

' 
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Palazzo già del fu De-Negri Orazio, e nel 1780 
proprietà Main è chiamato Dello Scogli etto (sito 
in piazza De-Negri sestiere S . Teodoro). Questo 
è maravig lioso per l'architet tura, per _la situazio­
ne, pe' giardini e boschetto, in cui vi fu un Ca­
sino egregiamente dipinto con vaghi paesaggi da 
Agostino Tassi (bolognese) e dagli avanzi che di 

nulla!!!. ... In vece e::;so fu chiuso, pet· mancanza di mez­
zi. ... .. a me toccò un'infinità di fastidi, inimicizie, danno 
indicibile alla mia famiglia e poco mancò, nei gue mesi 
di malatt ia vi lasciass i la vita !. ... Mentre che fra noi di 
questo si ragiona .... ecco Verdi ! esclama r amico con 
sorpresa .....•.. io che il vedo passar lontano un venti 
passi, prendo commiato dall' artista. dicendo, vado a 
parlargli; .. ... seguo i'l gran Maestro fin sotto l'Orologio 
del Carlo Felice, appena egli ha scesi i pochi gradini, 
togliendomi il cappello dico a Verdi: Senatore sono un 
professore di pianoforte che ho sc1·itta e stampata molta 
musi0a; di Lei grande ammi1·atore ho composto fantasie 
::;ui Due Foscari, sull'Aida che mi stampò Ricordi ....... 
sarei contento s' Ella ......... 1. Vel'cli mi da una burbera 
sguardata, e dice queste testuali parole: siamo qui per 
istrada .... non la conosco .. ... non permetto ; indi voltate 
le spalle prosegue il suo cammino lasciando me ... esta­
tico fin che gira l' a ngolo vel'so Gallel'ia Mazzini. In 
verità non mi aspettava un' acçoglienza così. ... spiccia­
tiva ..... massime ch0 in qualche altra occasione, in tem­
pi anteriori avendo fatto conoscenza con altre celebrit\ 
e di musica e di pittura quali furono i compianti G. 
Frascheri, Camillo Sivori (affabilissimo), Nicolò Barabino, 
i quali ancorchè incontrati per la strada ebbero sempre 
per me speciali riguardi, intrattenendosi volontieri a 
parlar di cose d'arte; come altresì per lettera ebbi la stima 
e stretta amicizia del Comm. Lauro Rossi allorn Direttore 
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esso ancor si vedono (scrive RatLi) ben si com­
prnnde la perizia dell' Arte fi ce. Le fi g ure a chi c. ­
roscuro nella facciata del palazzo sono dell' Ansalùo. 

NB. Ora è proprietà di Vi tale Rosazza. 

del Conservatorio Musicale di Napoli ( J· Ad ogni modo, 
conoscendo per fama iì cat·attere uervoso dell'[mmortale 
Maestro, un tale contrattempo 11011 mi apportò dolore, 
anzi mi ricordo d'ave r provata una vera soddisfazione 
soltanto per aver potuto parlar con Verdi ! 

(') Come lo comprova 1:1 famiglia1•e corrispondenza 
dal 1878 all' 80 tenuta collo stesrn che serbo gelosamente 
e di cui prima sua lettera di ringraziamento alla dedica 
della mia fantasia sulla Norma ohe qui riproduco inte­
gralmente: 

Napoli li 1 Nov: 1879. 
Preg. Sig. M. Carlo Pendola 

Ho ricevuta la di Lei Compos izione sulla Norma che 
mi ha fatto l'onore di dedicarmi; ed io non ho parole 
per esprimerle, come vorrei, la mia riconoscenza. ll suo 
lavoro è ben i:critto, e di et:l'etto sicuro: e quando da un 
componimento s'i ottengono tali risultati, che spn per­
suaso ognuno vorrà degnamente valutare, si è raggiunto 
lo scopo, e perciò me ne com piaccio con Lei. 

L'Onorificenza toccatale a Catania m' era nota per 
averla letta nel giornale di quel Circolo. Riceva dunque 
nuove congratulazioni, e questi i<plendidi successi Le sian 
di sprone a proseguire animoso nell'occupazione giovando 
così alla divina arte nosti-a. 

Mi scriva spesso, e mi tenga nel numero dei suoi mi­
gliori amici, mentre con una stretta di mano mi pregio 
dirmi 

Egregio Mae::?tro 
Sig. Carlo Pendola ·_ Genova 

da Lauro Ré)s~i. 

Aff.mo Lauro Rossi. 

, 
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Palazzo Airoli (1780) (si to nel . sobborgo di San 
F1·uttuoso) p1·esso alla ch iesa) fabbrica to nello 
scorso secolo dal P atrizio Francesco B.orsotto, che 
lo fece ornare con i:stori e sacre da l Lazzaro Ta-
var one. • 

NB . Al prese nte è in posrnsso di Dome ni co 
Franzoni e fu g ià de ll a famig li a d i quel Ra ffae le 
Sopra nis, il quale scri sse L e Vite .de·i . p ittori 
genovesi. 

Palazzo Imperiale dei Principi di Sant'Angelo, e 
fu g·ià dei Vivaldi, de tto l' Albe1"0 d'Oro (sito dopo 
via Terralba, passata la chiesa di S. F1 ·uttuoso, 
sobb. ann.). Dipinse qui vi nella volta della vas ta 
saJa Il Ratto delle Sabine Luca Cambiaso (I). 

NB. P er maggiori schi a rimenti ) vedi \.li zeri a 
pag. 399. 

Palazzo Gio Antonio De-Franceschi ( sito presso 
alla chiesa di S. Luca d' Albaro, sobb. ann.) che 
fu fatto fabbricare dal fu Antonio Sopranis padre 
del Raffaello. Esso ha pitture a fresco di Giovanni 
Carlone. 

Palazzo Giovan Luca G iustiniani (si to in S. F. 
d' Albar o, sobb. ann.). È questo veramente un sun-

(1) Un tanto affresco però nel 1746 ve1rne alquanto 
danneggiato da un a compagnia di Panduri (') ivi allog­
giati in occasione di quella guerra, i quali si pi·esero il 
selvaggio dil etto di mosch ett ar qu ell e mirabili fi g ure. Di­
pin se pure il Cambiaso nei lunetti i fatti di stori a romana. 

(') Panduri, milizia irregolare già al servizio dell'Au­
sti·ia. 
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tnoso palazzo, e per estern a nob il e magnificenza 
un ico nel suo gener e, la cui architettura è attri­
buita dal· Vasari a l Palladio ? Quel che cli positivo 
consta, questo g randioso edifizio è tutta opera 

· di Galeazzo Alessi fatta nell' annu 1537, forse con 
disegno del gr an Mich elangelo suo maestro. 

Nell'antisala sonvi due affreschi rappresentanti 
l'uno Il g iorno e l'altro L a notte. fattura di Pie­
tro Bonaccorsi detto Peri no del Vaga. L' Alizeri af­
ferma che concorsero alla costruzione di sl gran­
d' opera altresì gli Arçhitettì Giovanni Lurago con 
Taddeo Orsolino, e per gli ornati e cornici, Ber­
nardino Solari da Carona, ed in pittura in vece 
del Bonaccorsi (dice il suddetto Alir.eri) essere 
speciosa sentenza, che al fondar::;i di questo palazzo 
il Perino era già morto; per cui i dipinti a fresco 
rappresentanti Diana e Apollo sono d'Andrea Se­
mino (ad ogni modo degnissirqo successore). 

NB. Questo palazzo è attualmente proprietà dei 
Marchesi Luigi Cambiaso e dei figli del fu Santo. 

Palazzo Saluzzi (sito in S. Francesco d' Albaro, 
sobb. ann.) detto volgarmente Il Belvedere ed an­
che Il Paradiso a cagione della sua deliziosa si­
tuazione, che resta a cavaliere della Città, e quasi 
può dirsi, di tutto l'ameno suo contorno. Eretto 
nel 1585, è questo nobile per architettura e pe1· 
pitture. 

Il Ritorno dei genovesi vittoriosi dalle parti 
Orientali e Lo Sbarco in G.enova delle Sacre 
Ceneri di San Giovanni Battista sono affreschi in 
un salotto di Bernardo Castello. La Battaglia mossa 
dal grande Al essandro contro Porro (o Puro) Re 
dell' India, dipinto del t;Uddetto Castello in una 
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delle du e logge later;:i li. Nell' opposta loggia, con 
ammirab ile vivezza di color i to, che con tutta fre­
schezza attualmente i conserva ( 1780) dipinse 
Lazzaro Tavarone, Lo Sbarco di Co lombo nelle In­
die; e nella gran sala 11 Fatto d'armi rappresen­
tante i Genovesi a ll a presa di Anver::ia; come an­
che in un :::;alotto, Giacomo Saluzzo, che in mezzo 
a folto stuolo di a ltri Cavalieri genoves i, espo ne 
a capo coperto (scrive il Rat ti) ce rta ambasciata 
a nome di s ua Repubblica ali' Imper éltore lVIat tias. 
Anche l' \.lizeri a pag. 579 della sua Guida loda 
la bella medagli a (e forse dir bell a è poco ) ove 
vien dimostrato il fatto d' \.lessanclro che rompe 
g li eserciti di Porro; vivac i g ruppi e ·maestrevol­
lllente disposti, siccom e tinte che paion rece nti, e 
un pennello sì des tro e deciso da far invidia ai 
più dotti frescanti. Un .fregio cli putti si avvenenti 
e sì pronti, che muovono e parlano a chi li g ua rda . 
. A tan t' oper a s i sottoscrisse il Caste llo coli' anno 
1622. 

NB. Nel 1875 ne era in possesso la principe::isa 
De PoLlen as nata Yerrnolotf. \.ttualmente è pro­
prietà dei Signori Bombrini. 

Palazzo Gio Batta Cattaneo (sito a sinistr a del 
p1·incipio di v ia Balbi, sest. Prè ) lavorato con 
moderna arch ite ttura (1780) e di pregevoli quallri 
adorno, e fra questi è degno <l'ammirazione un 
superbo ritratto in gran tela d' un s ignore a ca­
vallo, di aùtore ignoto. 

NB. Già proprietà Negrotto, ora del signor 
Figoli. 
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Palano degli Spinola (sito in Piazza Fontane 
Amorose sest. llfaddalena); antichissimo, fabbricato 
sugli avanzi della famosa Torre degli Spinola, 
arsa per furor di popolo nel 1309 da Obizzino o 
Opizzino Spinola. Questo edifizio , come scrisse il 
Bertolotto è tradiz ione anti chissima che sia stato 
costrutto cogli avanzi del Palazzo di Gian Luigi 
Fieschi, distrutto per ordine della Repubblica in 
Via Lata presso Carignano. (L' Alizeri per altro non 
è di t al parere). Quattro lapidi in lettere gotiche 
annunziano il nome dell e statue marmoree nelle 
ni échie. La prima è di Oberto Spinola capitano 
del popolo nel 1240; l'altra è di Corrado figlio di 
Oberto ~ capitano della Repubblica nel 1296 (morto 
nel 1303); la terza di Opizzino Spinola, pure capi­
tano del popolo nel 1.306 il quale sposò la fi glia 
di un imperatore d' Oriente (Andronico) per nome 
Argentina. Quest' ultimo Spinola Opizzino che fu 
potentissimo e ricchissimo morì nel 13 l 5 ucciso 
da i Guelfi; la quarta figura è di Donna rappresen­
tante la sorella di Gherardo Spinola, la di cui la­
pide porta sotlo il nom e di Calvot; la quinta è di 
un Antico g uerriero o principe di cui non si ha 
nessuno indizio. 

NB. Sul 11inanzi, aderente al palazzo era una 
rampa da una parte, dall'altra una scala che mettea 
al fondo di via Carlo Felice; questo rialzo di terreno, 
detto volgarmente il Cavallo, da molti anni venna 
spianato nella formazione della piazza Fontane A­
morose (1). 

(1) . Non è per contrariare il nome di Pontane Mm·ose 
dato dal chiarissimo Prof. Alizeri alla piazza omonima, 
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